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CULTURA&SPETTACOLI
L’INIZIATIVA

FORMAGGI D’ARTISTA
PROTAGONISTI
GRAZIE A FROSIO
E AI “SUOI” MICROBI

n Trapochigiorni aMilanosi chiudeExpoe
a Lodi la Scuola d’Arte Bergognone conclude
“SoulFood, l’artechenutre lospirito”.L’evento
inparallelocon l’Esposizioneuniversaleaveva
preso il viadurante l’estatenellapersonaledi
AngeloFrosioaPalazzoGarzantiaMilano.Tra-
sportatepoi aLodi leopere, ilMuseodeiFolli
Geniali di viale Pavia 49promuovedomani “I
microbi salveranno ilmondo”, unpomeriggio
di festacon ladegustazionedei formaggidiar-
tista.Dalle 16alle 19sarannotagliateformedi
grana con i nomi dei grandi artisti, collezione
che ha fatto parte di “Soul Food”. Inoltre un
formaggiosaràestrattodalla terra, ci saranno

degustazioni gratuite di formaggi tipici lodi-
giani, la lotteriapermetteràdivincereunotra
i quarantaquadri selezionati e i visitatori po-
trannoammirare lealtreoperedi “SoulFood”,
esposteneglispazidelMuseo.«Espongoil for-
maggiocomeoperad’arteperchéè la trasfor-
mazionedellamateria–diceFrosio, fondatore
dellaScuolachedomanicelebra40anni–.Ar-
teescienzasono lamedesimacosa.Bastipen-
sareaLeonardo.Alla finenoi stessi siamoun
ammasso cellulare e un capolavoro. Nel for-
maggio ioeliminogli agentipatogenisenzadi-
struggere lecaratteristichemigliori.Eccoper-
ché imicrobi salveranno il mondo». (R. M. B.)

LA RASSEGNA AL FESTIVAL DI LODI, PER IL SECONDO WEEK END, SPAZIO ALLE MOSTREDI PAULA BRONSTEIN E LISA KRANTZ SU MALNUTRIZIONE E OBESITÀ

Poco o troppo, il cibo che uccide:
la fotografia si fa denuncia civile
In programma nelle varie location anche le visite
alle vetrine dei premiati Elena Anosova e Mariano
Silletti e a quelle di Massimo Sestini e Valery Melnikov

FABIO RAVERA

n “Il cibo che uccide” e la piaga
dell’obesità; lavitadelledonnenel-
leprigionisiberiane; le immaginidi
uncarabiniere-fotografocheinda-
ga sulla scomparsa di un uomo; e,
dulcis in fundo, le mirabolanti av-
ventureegli scatti“epici”diMassi-
moSestini,unodei fotografi (e“pa-
parazzi”)piùnotia livello interna-
zionale.Sonoquesti ipiatti fortidel
ricco“menù”delsecondofineset-
timanadelFestivaldella fotografia
etica, la rassegna ideataeorganiz-
zatadalGruppoProgettoImmagine
giunta alla sesta edizione. Il week
end si aprirà in mattinata (ore 10,
Archivio storico in via Fissiraga)
conlapresentazionediMalnutrition
in Boost Hospital, mostra di Paula
Bronstein inserita nello “Spazio
Ong”cheracconta ladisperazione
deicittadinidiHelmand,Afghani-
stan, costretti a “destreggiarsi” tra
mineantiuomo,bombee il rischio
diesserecoinvolti insparatorie.Le
fotosi concentranosoprattuttosul
repartodi terapia intensivadelBo-
ostHospital,dovespesso ibambini
arrivano agli stadi più gravi delle
loromalattiee instatodimalnutri-
zione.Nell’exchiesadiSanCristo-

foro inviaFanfullasaràpresentata
invece(11.30) lamostraALifeApart:
The Toll of Obesitydi LisaKrantz. Le
immaginiraccontanolatragicasto-
riadiHector,unsuperobesodiSan
Antonio,Texas,mortoasoli49an-
ni. Nel pomeriggio (ore 16.30, Pa-
lazzo Barni, corso Vittorio Ema-
nuele) la fotografa russa Elena
Anosova illustrerà al pubblico le
immagini di Section,mostra vinci-
tricedellacategoria“SpotLight”del
WorldReportAward.Si trattadiun
progetto sulle donne condannate
nelle prigioni siberiane e che af-
fronta il tema da un punto di vista
originale epienodi sensibilità: in-
vecedi raccontare lavitaquotidia-
naall’internodellastrutturadide-
tenzione, lafotografascegliedipre-
sentareledetenuteinritratti singoli
oacoppie incui lospaziodelcarce-
reèridottoalminimo,diventando
un sfondo neutro. La giornata di
domani (domenica) si aprirà (ore
10, Palazzo Barni, corso Vittorio
Emanuele) con Ludovicu, mostra
firmata dal fotografo-carabiniere
lucanoMarianoSilletti chehapri-
meggiatonellasezione“Shortstory
award” del World report. Le foto
raccontano la scomparsadiLudo-
vicu, romeno 57enne trapianto in
ItaliadatemposofferentediAlzhe-

imer.Alle11.30(exchiesadell’An-
geloinviaFanfulla)MassimoSesti-
ni presenterà invece Ho visto cose,
mostra che racchiudegli scatti più
importantidel fotografo,daiprimi,
celebri,scoop(LicioGelli inSvizze-
ra, il bikinidiLadyD, il rapido904
carbonizzato in galleria), fino al
servizio sul barcone di migranti
salvati al largo della Libia.
Infine(16.30,PalazzoModignani in
viaXXSettembre) saràpresentata
lamostraBlackdaysofUkraine, foto
di ValeryMelnikov che narrano il
tragicoconflitto tra i separatistie le
autoritàucraineufficialinellacittà
di Luhansk.

IN GABBIA Un bimbo malnutrito (in
alto, scatto di Paula Bronstein) e un
giovane obeso ritratto da Lisa Kranz

TURISMO SACRO n DOMENICA 18 APPUNTAMENTO NELLA CHIESA DI SANTA MARIA PER L’ITINERARIO VOLUTO DA SCOLA

Il tour culturale della diocesi fa tappa a Zivido
n Lachiesadi santaMaria inZi-
vido fapartedei cinquantaedifici
di culto contemporanei più pre-
gevolidelladiocesidiMilano.Do-
menica l’itinerario turistico-cul-
turale promosso proprio dalla
diocesi farà tappaaSanGiuliano,
nella chiesa inaugurata nel no-
vembre 2008 e realizzata in base
aiprogettidiRobertoGabetti eAi-
maro Isola, gli stessi che si erano
occupati del quintopalazzouffici
EnidiSanDonato.Lavisita si terrà
apartiredalle 16,e saràseguitadal
concerto del coro Dalakopen.
La strutturadella chiesapresenta
un indubbioprofilod’originalità,
chenonmancadi suscitarestupo-
re inchi lavisitiper laprimavolta.
L’impianto chiama alla socialità.
Il sagratocircolare, sucui si affac-
cianonon solo la chiesama tutti i
locali della parrocchia, è inteso
come una piccola piazza circon-

data da portici, che invoglia al-
l’aggregazionedei fedeli e creaun
ambiente di protezione e acco-
glienza. La chiesa si sviluppa in
orizzontale, segnando un netto
contrasto rispettoall’edilizia resi-
denziale d’hinterland, proiettata
in sensoverticale. Sull’edificiodi
culto aleggia lo spirito di san
Francesco: il pulpito ricorda la
predicazione francescana, così
come lecroci a formadi«tau»re-
alizzati nel rivestimento interno
tramite l’usodipiastrelle lisce. La
parete terminaledellachiesavede
sovrapporsi unostratodimattoni
alternati che richiamano lecasci-
ne lombardeadunavetrataconti-
nua, simbolodimodernità. Tanto
vi saràdadire, insomma,durante
l’appuntamentodidomenicapo-
meriggio. Quello di Zivido è, in-
siemea santa Barbara di SanDo-
nato, l’unicoedificiodelSudmila-

no inserito nella rassegna delle
principali chiese ambrosianeco-
struitedagli annicinquanta inpoi.
L’iniziativa sarà costituita dadue
tempi:nellaprimaparteunesper-
to illustrerà i dettagli della strut-
tura snocciolandonegli elementi
di interesse; nella seconda parte,
invece, sull’altareprenderàposto
il coromilaneseDalakopen, spe-
cializzato nel repertorio sacro
contemporaneo, primo premio
nel 2012 al concorsonazionale di
cori«cittàdiBiella»nella catego-
ria cori polifonici, chechiuderà la
giornata nel segno dellamusica.

Riccardo Schiavo

LATENDASULL’ADDA

Ezra Pound
e quei versi
senza confini
diANDREAMAIETTI

n CimiterodiSanMicheleaVe-
nezia. Una piccola lapide quasi
affossatanel terreno, seminasco-
sta nell’erba, con il solo nome:
POVND. «Era lo scrittore più ge-
neroso cheabbiamai incontrato.
– scrive Hemingway – Aiutava i
poeti, i pittori, gli scultorinei quali
credeva e se qualcuno si trovava
nei guai lo aiutava in tutti casi,
avesse o non avesse fiducia in
lui». E sul delirare per il nazi-fa-
scismo e il culto diMussolini del-
l’amico: «Detesto la politica di
Pound, il suo antisemitismo e il
suo razzismo. È il modo che ha
avuto l’Italiadi trattarlo edi ono-
rarlo e di rispettarlo come poeta
chegliha fattogirare la testadan-
dogli l’impressione che il governo
di Mussolini che lo onorava era
perciò stesso un buon governo».
Al seguitodeipiùneriprotagonisti
della storia può esserci sempre
qualcheanimabella, incapacedi
capire il nero, o intestarditoanon
vederlo, permisterioso corto cir-
cuito cerebrale. Così la pensava
Hemingway.Così sono tentatodi
pensarlaanch’io. Soprattuttodo-
po aver visto su You Tube una
breveconversazione traungiova-
nePasolini eunultra-ottantenne
Pound.Un incontroaVenezianel
1967. Il giovane “comunista”Pa-
solini parafrasa una poesia del
vecchio “fascista” Ezra Pound:
«Stringo un patto con te, Ezra
Pound.Tidetestoormaida troppo
tempo. Ora sono abbastanza
grandeda fareamicizia.Abbiamo
unsolo stelo euna sola radice». Il
vecchio Ezra è quasi prigioniero
nellapoltrona:non sai seascolti o
se non sia invece distratto in sue
perdute lontananze.Comese l’in-
tervistanongli importasse, come
senientepiùcontasseper lui tran-
ne il fatto che ha davanti un gio-
vanedi talento e tracimantepas-
sione.Così il vecchio si intenerisce,
muove le labbraaunbrevesorriso
(el fabuchindarid), gli occhigli
si accendono di luce antica per
due soleparole:«Allora, amici?».
Riavròpresto sul comodino i tuoi
Cantos, vecchioEzra. Sul fronte-
spizio appunterò il tuo ultimo
messaggio: «Rendi forti i vecchi
sogni/Perchéquestonostromon-
do non perda coraggio/ A lume
spento».

***
Milano,piazzadelduomo, caffet-
teriaMondadori. Siamo trevecchi
amici d’università, Ci troviamo lì
unpaiodivolte l’anno.Siparladel
mondo e della vita, e soprattutto
dei nostri anni, che sono tanti or-
mai. La signorinacheciprepara il
tavolino èmoltogentile: avvicina
una terzasediaal tavolinodadue,
perché tutti e trepossiamogodere
dellavistadelduomo.Quandoar-
riva con i caffè, le chiedo se si
chiamiFrancesca.«No, sonoCin-
zia». «Bene, Cinzia, questo è un
nostro piccolo grazie per la sua
cortesia». E le porgo un foglietto
dove ho trascritto l’incipit di
Francesca, poesia giovanile di
Pound: «You came in out of the
night/ And there were flowers in
yourhands»(Seiuscitadallanot-
te eavevi fiori tra lemani). La ra-
gazzaciguardacomesiguardano
imatti: seneva, serrandoemaga-
ri stropicciando il foglietto tra le
dita.Quandoandiamoalla cassa
per il conto,Cinzia si fermaunat-
timoprimadipassarci lo scontri-
no: «Vorrei chiamarmi France-
sca», dice.AVVENIRISTICA L’ingresso della

chiesa di Santa Maria di Zivido

CHIESA DI S. MARIA DI ZIVIDO
Visita guidata
Nell’ambito dell’itinerario della
diocesi di Milano, domenica 18 a
partire dalle ore 16


